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Riassunto 

Il presente contributo analizza sotto il profilo 

quantitativo e degli studi la documentazione 

originale prodotta dalla cancelleria regia 

aragonese del tempo dei primi re Trastámara, 

diretta alle diverse municipalità dell’isola e 

oggi conservata negli archivi storici dei comuni 

della Sardegna. 
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 Abstract 

This paper analyzes from a quantitative and 

scholarly standpoint the original 

documentation produced by the Aragonese 

royal chancery directed to the various 

municipalities of Sardinia during the reigns of 

the first Trastámara kings, now preserved in 

the historical archives of the municipalities of 

Sardinia. 
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1. Premessa 

Le vicende relative alla Sardegna successive al passaggio dinastico, avvenuto dopo 

alla morte senza eredi di Martino I il Vecchio (1410)1, che portò la casata dei 

                                                                 

1 La morte senza eredi di Martino I il Vecchio aprì una crisi dinastica caratterizzata da un 
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Trastámara al trono aragonese, sono state ampiamente trattate nel corso del XX e 

del XXI secolo2. Dopo l’elezione di Ferdinando d’Antequera al trono aragonese, la 

Sardegna, al pari degli altri regni della Corona, fu oggetto di un importante 

processo riformista che si concretizzò con la creazione di funzionari addetti a 

ottimizzare il governo dell’isola, quali il procuratore reale3 e il conservatore del real 

patrimonio4. La riforma istituzionale fu accompagnata da iniziative volte al 

raggiungimento della stabilità politica e territoriale del regno, tra cui: l’avvio delle 

trattative con il visconte di Narbona Guglielmo III per l’ottenimento dei territori 

storici del Giudicato d’Arborea5; le azioni di ripopolamento delle città regie 

necessarie a seguito della pestilenza che colpì l’isola nel 1410 (Spiga, 2013); l’inizio 

di una tregua con la città di Genova (Fossati Raiteri 2013, p. 399).   

Dopo la morte di Ferdinando d’Antequera, avvenuta nel 1416, tali azioni furono 

proseguite da suo figlio Alfonso il Magnanimo, il quale, risolto l’affaire con il 

                                                                                                                                                                   

interregno di due anni (1410-1412) conclusosi con il Compromesso di Caspe del 25 

giugno 1412, che sancì l’elezione di Ferdinando I de Antequera (Gómez, 2015, pp. 867-

897). Sul Compromesso di Caspe e i suoi riflessi nella Corona d’Aragona, (Falcón Perez, 

2013), per l’edizione del diario de proceso del Compromesso (Gimeno Blay, 2012). 
2 Per una sintesi sulle vicende della Sardegna del XV secolo (Hobart, 2017; Schena, 2014, 

pp. 53-68) e relativa bibliografia. 
3 Il Procuratore reale, ufficio istituito dal sovrano Ferdinando I de Antequera nel 1413, era 

l’ufficiale, con competenze territoriali e funzioni amministrative, giurisdizionali e 

politiche sull’intero regno, che stabiliva l’indirizzo dell’amministrazione economico-

fiscale del regno. La carica fu abolita solamente nel 1720 per essere soppiantata 

dall’Intendenza generale del regno di Sardegna (Olla Repetto, 1974, 2005). 
4 L’ufficio del conservatore maggiore – creato sulla base dell’omonimo ufficio presente nel 

regno di Sicilia (Silvestri, 2018) –, aveva competenze assimilabili a quelle del procuratore 

reale e del maestro razionale (Alias, 2022, 71-98). Nominato direttamente dal sovrano, il 

conservatore deteneva poteri di controllo sul governatore e sul procuratore reale, volti ad 

assicurare un maggiore controllo nella gestione del patrimonio regio. Al momento, è in 

corso di stampa lo studio approfondito sulla corrispondenza dell’ufficio della 

conservatoria da parte di chi scrive. In attesa dei risultati di tale ricerca e per ulteriori 

informazioni su questo ufficio, si rimanda per il momento a (Boscolo, 1954; Tore, 1981, 

pp. 159-189; Meloni - Simbula, 1994, pp. 155-188). 
5 Il visconte di Narbona aveva ereditato il trono giudicale per via dinastica a seguito della 

morte, avvenuta agli albori del secolo XIV, della giudicessa Eleonora d'Arborea e di suo 

figlio Mariano V (Gallinari, 1993a, pp. 91-121; Gallinari, 1993b, 177-183; Gallinari, 1996, 

pp. 127-146). In generale sui visconti di Narbona e la Sardegna (D’Arienzo, 1977).  
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visconte di Narbona nel 1420 (Roqué Ferrer, 1983; Pergola, 2020), indette e 

presiedute le Corts in Sardegna nel 1421 (Boscolo, 1993) e acquisiti, tra il 1436 e il 

1444, Monteleone e Castelgenovese – roccaforti della famiglia genovese dei Doria 

(Basso, 2018) –, riuscì, dopo più di un secolo dalle prime operazioni di conquista 

dell’isola (Arribas Palau, 1952; Salavert y Roca, 1956; Cadeddu, 1995, pp. 251-316), 

a porre l’intera Sardegna sotto il controllo della Corona d’Aragona. 

Così come i loro predecessori, questi due sovrani, al fine di raggiungere gli 

obiettivi prefissati, comunicavano con l’isola attraverso documenti di natura 

diversa, che la diplomatica tanto catalana quanto sarda6 ha suddiviso in due grandi 

categorie sulla base del supporto scrittorio: le carte reali – anche dette lettere regie7 

– e le pergamene8. Tali atti erano redatti nella Cancelleria regia9, le cui prassi, 

normate fin dal secolo precedente per mezzo delle Ordenacions di Pietro il 

Cerimonioso del 1344 (Schena, 1983; Gimeno Blay - Gozalbo - Trenchs, 2009), non 

mutarono in maniera sostanziale col cambio di dinastia; lievi modifiche, 

                                                                 

6 Per una panoramica sugli studi di diplomatica sarda e catalana (Schena, 2014, pp. 11-22). 
7 Le carte reali, anche dette lettere regie, possono presentarsi ‘aperte’ (anche detta lettera 

patente) o ‘chiuse’. La scelta di realizzare uno o l’altro tipo di lettera si basava sul diverso 

grado di confidenzialità del contenuto e, all’atto pratico, queste due tipologie si 

distinguono in base al punto in cui il personale di Cancelleria apponeva il sigillo, 

rotondo, sempre aderente e in cera rossa. Nelle prime la cera veniva colata al centro del 

documento, nelle seconde invece, una volta chiuse e ripiegate come un biglietto postale, 

la cera veniva applicata in modo da rendere impossibile la lettura del documento senza 

infrangere il sigillo (Schena, 2012, p. XI). Relativamente all’importanza delle cartas reales 

come fonte (Corrao, 2003, pp. 267-303). 
8 Le pergamene, sulla base dei loro contenuti, sono state diplomatisticamente suddivise in: 

privilegi solenni concessi in perpetuo, privilegi vitalizi senza carattere perpetuo, 

documenti di tipo amministrativo. A differenza delle carte, le pergamene presentano un 

sigillo pendente, differenziato sulla base della tipologia dell’atto trascritto: la bolla d’oro 

per alte concessioni e privilegi; la bolla di piombo per atti relativi a promulgazioni di 

leggi; il sigillo della maestà per le grazie perpetue; il sigillo comune (spesso usato nelle 

carte, ma aderente) per le lettere “de comuna justicia o comissions de causes” nel cui 

verso era disposto un contro-sigillo (Casula, 2017, pp. 208-209). 
9 Sulla Cancelleria catalano aragonese vedi Aragó Cabañas, 1973, pp. 269–293; Canellas 

López, 1983, pp. 23-46; Canellas López - Trenchs i Òdena, 1988; Casula, 1967, 2017; 

Conde y Delgado de Molina - Carcél Ortì, 1996, pp. 273–297; Sevillano Colom, 1950, pp. 

137-241, 1965, pp. 1969-216, 1968, pp. 451-480; Trenchs i Òdena - Aragó Cabañas, 1983; 

Trenchs i Òdena, 1991. 
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riguardanti la sola ridefinizione delle carriere interne all’ufficio, furono apportate 

da Ferdinando d’Antequera nel 1413 (Schena, 2012, p. XVII). 

Attraverso questi scritti i sovrani diramavano ordini, incaricavano i loro 

sottoposti di svolgere specifici compiti, accordavano salvacondotti, infliggevano 

punizioni o concedevano grazie, infeudavano ville e territori, intimavano il rispetto 

di privilegi già precedentemente concessi, ratificandoli, o ne elargivano di nuovi. 

Una importante traccia di queste attestazioni, vere e proprie forme del potere 

regio, si ritrova all’interno dell’Archivio della Corona d’Aragona e specialmente 

nella serie dei Registros, in cui si conservano, sottoforma di copia, quasi tutti gli atti 

di governo decretati dai sovrani10. I Registros sono stati abbondantemente analizzati 

dagli studiosi per ricostruire le vicende dell’isola, ma è noto come al loro interno si 

ritrovano disposizioni della cui efficacia non si ha certezza, in quanto “gli atti 

erano trascritti dagli scrivani prima dell’effettiva evasione degli originali, i quali, 

talvolta non venivano spediti perché, per qualche ragione, era venuto a mancare il 

dispositivo” (Cioppi, 2014, p. 7). Da qui scaturisce la rilevanza degli originali i 

quali, utilizzando le parole di Francesco Cesare Casula, si ritrovano “un po’ 

dappertutto (…) seppure in numero esiguo, nella (…) nostra isola (allora Regno di 

Sardegna), negli Archivi di Stato o in quelli di qualche Comune, o anche presso 

privati” (Casula, 2017, p. 197).  

La molteplicità dei depositi documentari citati dal Casula è dovuta alla pluralità 

di destinatari a cui tali incartamenti erano diretti, che principalmente costituivano 

le tre incarnazioni del potere nell’isola: gli ufficiali maggiori e minori di stanza in 

Sardegna, delegati del potere regio; gli heretats, rappresentanti del potere feudale; i 

probiuomini e consiglieri delle città regie11, detentori del potere municipale. 

                                                                 

10 Per maggiori approfondimenti sulla struttura dell’archivio (Udina y Martorell, 1986; 

López Rodríguez, 2007). 
11 Con il termine città regie si intendono quelle “universitates appartenenti al Regio 

demanio, che non potevano essere infeudate e i cui ufficiali rispondevano direttamente 

al re o ai suoi delegati competente per materia” (Serci, 2019 p. 178). Ogni città era dotata 

di un consiglio di uomini eletti dai cittadini e i loro rappresentanti partecipavano, 

insieme a quelli del ceto feudale e della sfera ecclesiastica ai Parlamenti del regno, 

adunanze istituite sull’isola sul modello delle Corts catalane. (Ibi, p. 440). Alcune di 

queste città, come ad esempio Iglesias e Sassari, mantennero per diverso tempo le loro 

consuetudini di origine comunale, mentre altre, prima tra tutte Cagliari, furono 

catalanizzate nell’immediatezza della loro conquista.  
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I destinatari si prodigavano per la conservazione dei documenti ricevuti, in 

quanto, essendo garanti delle regalie ricevute e rappresentativi degli ordini da cui 

derivavano scelte di governo per l’isola, si configuravano anche come forme del 

potere locale. Tuttavia, nel corso dei secoli, diversi eventi – incendi, conflitti bellici, 

allagamenti, cattive prassi di conservazione etc., – hanno intaccato l’integrità dei 

fondi documentari degli archivi sardi, non consentendo la totale conservazione 

degli atti.  

A questo proposito è stata condotta una ricerca, i cui risultati si presentano in 

questo contributo, avente il duplice obiettivo di fornire da un lato dati quantitativi 

sulla documentazione originale superstite e dall’altro informazioni sugli studi di 

ambito diplomatistico condotti su tali atti. Data la pluralità di destinatari e la 

conseguente molteplicità di soggetti conservatori, è stato scelto di circoscrivere il 

campo d’indagine ai soli archivi pubblici non statali, nella fattispecie agli archivi 

comunali. Questo al fine di fornire dati quanto più omogenei basati sulla tipologia 

di soggetto ricevente, nello specifico le antiche entità municipali composite che, 

attraverso i loro rappresentanti, intrattenevano una fitta corrispondenza con i 

sovrani. In questi archivi, tali documenti si ritrovano, come si vedrà più 

dettagliatamente in seguito, riuniti insieme in specifiche collezioni definite sulla 

base del supporto scrittorio e create anche attraverso l’estrapolazione degli atti dal 

loro contesto d’origine. 

 

 
2. Gli archivi, i fondi e le serie consultate12 

Un’indagine preliminare è stata svolta utilizzando il SIUSA (Sistema Informativo 

Unificato per le Soprintendenze Archivistiche), il sistema deputato alla descrizione 

dei depositi documentari soggetti a vigilanza da parte delle Soprintendenze 

Archivistiche13. La sua consultazione ha permesso di circoscrivere l’indagine 

inizialmente a sei soggetti conservatori, dalle cui descrizioni si desumeva la 

presenza di documentazione di epoca medievale: i comuni di Alghero, Bosa, 

                                                                 

12 Si ringrazia il personale tutto degli archivi comunali analizzati e la Soprintendenza 

Archivistica della Sardegna per la disponibilità e cortesia dimostrate all’atto della 

rilevazione dei dati qui presentati, avvenuta anche durante il periodo delle restrizioni 

imposte dall’emergenza sanitaria da COVID-19. 
13 Sul SIUSA e, più in generale, sui sistemi informativi archivistici elaborati 

dall’amministrazione statale (Valacchi, 2005, pp. 93-159). 
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Cagliari, Iglesias, Oristano e Sassari. Si tratta, in tutti i casi, di centri abitati di 

antica fondazione, che hanno avuto, in alcuni momenti e per motivi diversi, un 

ruolo preminente nella storia dell’isola e che, nel corso del tardo medioevo e della 

prima età moderna, furono insigniti del titolo di ‘città regia’ da parte dei sovrani 

d’Aragona prima e di Spagna poi.  

Le descrizioni contenute nel SIUSA consentono di escludere i comuni di Bosa e 

Oristano. Il primo in quanto, pur presentando come estremi cronologici gli anni 

1427-1955, ha come documento più antico 

 
una copia autentica (XVI secolo, archivista regio Gabriel Ollina), della concessione in 

perpetuo da parte di re Alfonso V d'Aragona alla Città di Bosa dei salti di ‘Sierra’, 

‘Espinas’ e ‘Castañas’ con tutte le loro pertinenze (Valenza, 16 gennaio 1427), tratta 

dall'Archivio Regio di Barcellona, registro ‘Sardinie II’ dietro richiesta del sindaco di 

Bosa Giuliano Ursena14. 

 
Il secondo perché ha come estremo cronologico iniziale il 1479 e quindi 

successivo rispetto al campo d’indagine del presente contributo. Per questo sono 

stati oggetto di attività di analisi e ricerca esclusivamente i fondi dei comuni di 

Alghero, Cagliari, Iglesias e Sassari. Del patrimonio archivistico di tutti questi 

comuni furono date notizie di carattere generale all’inizio del XX secolo da Silvio 

Lippi (Lippi, 1902, pp. 164-166).  

Per il Comune di Alghero la ricerca d’archivio si è concentrata sulla sezione 

‘Archivio Storico’, comprensiva di unità che coprono un arco cronologico dal 1260 

al 186415. Gli atti originali su supporto cartaceo e pergamenaceo, prodotti dalla 

Cancelleria regia dei primi re Trastámara, si ritrovano disposti in due raccolte, 

organizzate cronologicamente, denominate rispettivamente Carte e Pergamene. Una 

                                                                 

14 <https://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/siusa/pagina.pl?TipoPag=comparc&Chiave= 

268251> (31 agosto 2022). Per maggiori approfondimenti sull’Archivio storico comunale 

di Bosa (Tasca, 1999, 2012, 2013). 
15 <https://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/siusa/pagina.pl?ChiaveAlbero=141818&Apri 

Nodo=0&TipoPag=comparc&Chiave=366374&ChiaveRadice=141818&RicSez=fondi&Ric

TipoScheda=ca&RicVM=indice> (31 agosto 2022). Il dato cronologico iniziale è 

antecedente all’arrivo dei catalano-aragonesi nell’isola in quanto è relativo ai privilegi 

che furono concessi alla città di Alghero, le cui copie si si ritrovano all’interno dei Codici 

A, B, C, D (1260-1541). Per ulteriori informazioni sull’archivio storico (Tavera, 1994, pp. 

251-254; Porrà, 1994, pp. 255-264). 

https://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/siusa/pagina.pl?TipoPag=comparc&Chiave=%20268251
https://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/siusa/pagina.pl?TipoPag=comparc&Chiave=%20268251
https://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/siusa/pagina.pl?ChiaveAlbero=141818&Apri%20Nodo=0&TipoPag=comparc&Chiave=366374&ChiaveRadice=141818&RicSez=fondi&RicTipoScheda=ca&RicVM=indice
https://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/siusa/pagina.pl?ChiaveAlbero=141818&Apri%20Nodo=0&TipoPag=comparc&Chiave=366374&ChiaveRadice=141818&RicSez=fondi&RicTipoScheda=ca&RicVM=indice
https://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/siusa/pagina.pl?ChiaveAlbero=141818&Apri%20Nodo=0&TipoPag=comparc&Chiave=366374&ChiaveRadice=141818&RicSez=fondi&RicTipoScheda=ca&RicVM=indice
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prima edizione, sia delle carte che delle pergamene, fu realizzata, sotto forma di 

regesto, da Antonio Era nel 1927 (Era, 1927). Un ulteriore lavoro di edizione, a 

regesto e solo parziale, sia a causa delle cattive condizioni in cui versava al tempo 

l’archivio, sia perché esclusivamente dedicata alla documentazione su supporto 

cartaceo del tempo di Alfonso il Magnanimo, fu realizzato da Salvatore Amadu nel 

1978 (Amadu, 1978, pp. 515-531).  

Nel Comune di Cagliari le indagini si sono focalizzate nella prima delle quattro 

sezioni in cui è suddiviso il super fondo ‘Comune di Cagliari’, ossia la ‘Sezione 

Antica’, comprensiva di unità che coprono un arco cronologico di cinque secoli, dal 

XIV alla prima metà del XIX secolo16. Gli atti si ritrovano disposti in tre raccolte, 

organizzate cronologicamente: Pergamene, Carte Reali e Raccolta di Carte reali con 

firma autografa17. Relativamente alla documentazione su supporto pergamenaceo, 

questa è stata edita sotto forma di regesto da Silvio Lippi all’interno dell’inventario 

che, ancora oggi, è utilizzato come strumento di ricerca dall’istituto e in cui si 

ritrova anche l’edizione, sempre a regesto, delle carte reali con firma autografa 

(Lippi, 1897, pp. 117-255, 264-272). In tempi recenti, l’intera raccolta delle 

pergamene è stata analizzata e trascritta nell’ambito di un progetto di dottorato da 

parte di Stefania Murgia (2006). La documentazione su supporto cartaceo, invece, è 

stata in primo luogo edita, sotto forma di regesto, da Evandro Putzulu nel 1959 e, 

in tempi recenti, nuovamente analizzata da Anna Maria Oliva e Olivetta Schena, le 

quali hanno condotto un dettagliato studio sulla formazione delle raccolte e sulle 

caratteristiche intrinseche ed estrinseche degli atti, di cui hanno proposto anche 

l’edizione integrale (Oliva - Schena, 2012). 

In quanto al Comune di Iglesias, è stata analizzata la ‘Sezione I’ dell’Archivio 

Storico, comprensiva di unità che coprono un arco cronologico dal 1327 al 192518. 

La documentazione è stata oggetto di diverse operazioni di ordinamento che ne 

                                                                 

16 <https://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/siusa/pagina.pl?ChiaveAlbero=316201&Apri 

Nodo=0&TipoPag=comparc&Chiave=316203&ChiaveRadice=316201&RicTipoScheda=ca

&RicSez=fondi&RicVM=indice> (31 agosto 2022).  
17 Quest’ultimo è in realtà un singolo volume, “costituito probabilmente da Silvio Lippi, 

secondo criteri archivistici di fine Ottocento propensi a scorporare la documentazione 

dalla sua sede naturale ordinandola sulla base di elementi estrinseci” che conserva sette 

lettere regie autografe “una per sovrano: Pietro IV, Giovanni I, Martino I, Ferdinando 

d’Antequera, Alfonso V, Giovanni II e Ferdinando d’Antequera” (Oliva, 2012, p. CXVIII). 
18 <https://www.sa-sardegna.beniculturali.it/fileadmin/risorse/Inventari_dei_comuni/ 

Iglesias/Iglesias_1.pdf> (31 agosto 2022).  

https://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/siusa/pagina.pl?ChiaveAlbero=316201&Apri%20Nodo=0&TipoPag=comparc&Chiave=316203&ChiaveRadice=316201&RicTipoScheda=ca&RicSez=fondi&RicVM=indice
https://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/siusa/pagina.pl?ChiaveAlbero=316201&Apri%20Nodo=0&TipoPag=comparc&Chiave=316203&ChiaveRadice=316201&RicTipoScheda=ca&RicSez=fondi&RicVM=indice
https://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/siusa/pagina.pl?ChiaveAlbero=316201&Apri%20Nodo=0&TipoPag=comparc&Chiave=316203&ChiaveRadice=316201&RicTipoScheda=ca&RicSez=fondi&RicVM=indice
https://www.sa-sardegna.beniculturali.it/fileadmin/risorse/Inventari_dei_comuni/%20Iglesias/Iglesias_1.pdf
https://www.sa-sardegna.beniculturali.it/fileadmin/risorse/Inventari_dei_comuni/%20Iglesias/Iglesias_1.pdf
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hanno modificato la struttura, la più rilevante quella realizzata da Giovanni Casti 

nella seconda metà del XX secolo. Allo stato attuale la documentazione, ordinata 

cronologicamente per materia, è organizzata in tre parti: 1) Breve di Villa di Chiesa e 

fogli pergamenacei e cartacei secoli XIV-XVIII (dal 8 giugno 1327 al 15 gennaio 1767); 2) 

Atti diversi dall’anno 1473 al 1925; 3) Atti della Congregazione di carità d’Iglesias. Gli 

atti si ritrovano all’interno della prima parte e tutte le unità rilevate sono state edite 

per la prima volta da Carlo Baudi di Vesme (Baudi di Vesme, 1877, docc. XXX, 

LVII, LXIV, LXXI, LXXIV). 

Infine, relativamente al Comune di Sassari, l’archivio storico è ripartito in due 

sezioni, ‘Archivio Antico’ e ‘Archivio Moderno’. È stato oggetto d’indagine la 

prima, comprensiva di unità che coprono un arco cronologico dal 1316 al 190519. Il 

materiale è stato individuato analizzando preliminarmente l’inventario elaborato 

da Enrico Costa nel 1902 e successivamente la versione web di un inventario 

dattiloscritto del XX secolo, attribuito a Gavino Perantoni Satta20. La lettura degli 

strumenti ha permesso di individuare, per il periodo di interesse della ricerca, 

esclusivamente unità su supporto pergamenaceo nella raccolta Pergamene del 

Libro Mayor, “un tempo facenti parte di un grande mazzo chiamato ‘Liber Magnus’ 

poi ‘Mayor’, di cui rappresentano l’esigua testimonianza”21, in cui sono contenuti 

alcuni privilegi concessi alla città. 

 
2.1 Carte Reali originali del tempo di Ferdinando d’Antequera e Alfonso il Magnanimo  

Sotto il profilo quantitativo, la documentazione su supporto cartaceo è quella che 

maggiormente si conserva negli archivi comunali dell’isola.  

Le ricerche condotte nell’Archivio Storico del Comune di Alghero hanno 

portato all’individuazione di 41 unità prodotte dalla Cancelleria relative all’arco 

cronologico 1414-1451: 2 (1414-1415) hanno come autore Ferdinando d’Antequera22 

e 39 (1416-1451) Alfonso il Magnanimo23.  

                                                                 

19 <http://archiviostorico.comune.sassari.it/wp-content/uploads/2016/05/Guida-Archivio-

Storico.pdf > (31 agosto 2022). 
20 <http://archiviostorico.comune.sassari.it/ricerche-on-line/> (31 agosto 2022). 
21  <http://archiviostorico.comune.sassari.it/wp-content/uploads/2016/05/Guida-Archivio-

Storico.pdf> (31 agosto 2022). 
22 Archivio Storico del Comune di Alghero (d’ora in poi ASCAl), Carte, nn. 219, 220. 
23 ASCAl, Carte, nn. 221-251, 253-258, 261-262. 

http://archiviostorico.comune.sassari.it/wp-content/uploads/2016/05/Guida-Archivio-Storico.pdf
http://archiviostorico.comune.sassari.it/wp-content/uploads/2016/05/Guida-Archivio-Storico.pdf
http://archiviostorico.comune.sassari.it/ricerche-on-line/
http://archiviostorico.comune.sassari.it/wp-content/uploads/2016/05/Guida-Archivio-Storico.pdf
http://archiviostorico.comune.sassari.it/wp-content/uploads/2016/05/Guida-Archivio-Storico.pdf
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Maggiori risultati sono scaturiti dalla ricerca condotta nell’Archivio Storico del 

Comune di Cagliari. All’interno delle due raccolte Carte Reali e Raccolta di Carte reali 

con firma autografa sono state individuate, complessivamente, 92 unità, relative 

all’arco cronologico 1413-1455: 6 (1413-1415) hanno come autore Ferdinando 

d’Antequera24 e 86 (1416-1455) Alfonso il Magnanimo25.  

Infine, nell’Archivio Storico del Comune di Iglesias è stata individuata una sola 

unità originale su supporto cartaceo, una carta reale del 1444 relativa, dunque, al 

regno di Alfonso il Magnanimo26. 

 
2.2 Pergamene originali dirette al Regno di Sardegna del tempo di Ferdinando d’Antequera 

e Alfonso il Magnanimo 

La documentazione su supporto pergamenaceo, rispetto alle carte reali, è risultata 

essere di minor entità. Nell’Archivio Storico del Comune di Alghero, la raccolta 

Pergamene presenta 15 atti originali per gli anni di regno dei primi re Trastámara, 

circoscritti all’arco cronologico 1414-1445: 1 (1414) ha come autore Ferdinando 

d’Antequera27, i restanti 14 (1416-1445) Alfonso il Magnanimo28.  

Più consistente l’entità di documenti riscontrati nella raccolta Pergamene 

dell’Archivio storico del Comune di Cagliari, in cui sono stati individuati 32 atti 

originali per il periodo 1412-1455: 2 (1412-1413) del tempo di Ferdinando 

d’Antequera29 e 30 (1416-1455) di Alfonso il Magnanimo30.  

Ancora, nell’Archivio storico del Comune di Iglesias, sono state riscontrate 4 

unità, tutte relative all’epoca di Alfonso il Magnanimo per gli anni 1421-145031.  

                                                                 

24 Archivio Storico del Comune di Cagliari (d’ora in poi ASCCa), Carte Reali, vol. 22, fasc. 

IV, nn. 1-5; ASCCa, Carte Reali con firma autografa, n. 4. 
25 ASCCa, Carte Reali, vol. 23, nn. 1-8, 8bis, 9-51, 54-82, 84-87; ASCCa, Carte Reali con firma 

autografa, n. 5. 
26 Archivio Storico Comunale di Iglesias (d’ora in poi ASCIg), Breve di Villa di Chiesa e fogli 

pergamenacei e cartacei, n. 31. 
27 ASCAl, Pergamene, n. 46. 
28 ASCAl, Pergamene, nn. 47-51, 53, 60, 65-67, 70-73. 
29 ASCCa, Pergamene, nn. 358-359. 
30 ASCCa, Pergamene, nn. 367-370, 375-377, 388-390, 393-395, 420, 427-429, 437-438, 440-441, 

444-445, 449-455. 
31 ASCIg, Breve di Villa di Chiesa e fogli pergamenacei e cartacei, nn. 24, 28, 35, 40. Una di 

queste, la numero 24 – in cui sono confermate le immunità e i privilegi concessi alla città 
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Infine, nell’archivio storico del comune di Sassari sono state individuate 2 sole 

unità su supporto pergamenaceo del tempo di Alfonso il Magnanimo (1439-1440)32. 

 

 
3. Dati complessivi e prospettive di approfondimento 

Le indagini condotte negli archivi pubblici non statali dell’isola hanno portato 

all’individuazione di 187 atti originali prodotti dalla cancelleria regia aragonese al 

tempo dei primi re Trastámara.  

Considerati gli anni di regno dei due sovrani – Ferdinando regnò 4 anni mentre 

suo figlio Alfonso 42 – questi documenti sono per la maggior parte relativi al 

tempo di Alfonso il Magnanimo (176 su 187). Sotto il profilo strettamente 

materiale, 134 atti sono su supporto cartaceo e 53 su supporto pergamenaceo. 

Seppur in numero esiguo rispetto agli atti che originariamente furono prodotti e 

indirizzati alla Sardegna33, tali documenti coprono quasi integralmente gli anni di 

regno di entrambi i sovrani (1412-1455).  

 

                                                                                                                                                                   

di Iglesias da parte di Martino il Giovane – è in realtà una minuta, ma è stata comunque 

analizzata nel presente contributo in quanto fu rogata a Cagliari nel momento in cui il 

Magnanimo si trovava sull’isola per celebrare i parlamenti. 
32 Archivio Storico Comune di Sassari (d’ora in poi ASCSs), Pergamene del Libro Mayor, 9/10. 
33 Ad esempio, l’indagine preliminare condotta sui registri della Corona d’Aragona da 

Anna Maria Oliva e Olivetta Schena per le carte reali del comune di Cagliari ha fatto 

emergere che “sono andati perduti diversi originali, che potrebbero non essere stati mai 

recapitati o, più verosimilmente, essere andati dispersi dopo il loro ingresso 

nell’Archivio della città” (Schena, 2012, p. LV). Ancora, Gavino Tavera, un tempo 

archivista dell’Archivio Storico Comunale di Alghero, ricordava, parlando dei Codici 

contenenti la copia di disposizioni regie di diverse epoche, che “non tutti i documenti 

sciolti scritti su pergamena, o su fogli cartacei, risultano trascritti nei codici e, al 

contrario, molti documenti trascritti nei codici non figurano altrove” (Tavera, 1994, p. 

252). 
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Graf. 1 Carte e Pergamene ripartite per sovrano 

 

 

Graf. 2 Atti ripartiti per tipologia  
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Graf. 3 Quantità di atti per anno  

 
Sotto il profilo linguistico, la maggior parte delle unità sono scritte in latino 

(149)34. Vi sono però anche lettere scritte in catalano (23)35 e, in minor misura, altre 

in cui sono adoperate entrambe le lingue (13)36. Se si esclude il caso di una 

pergamena scritta a Saragozza il 24 febbraio 1414, in cui vengono emanate 

disposizioni riguardanti l’incarico di assessor per l’amministrazione della giustizia 

civile e criminale ad Alghero37, l’utilizzo della sola lingua catalana si riscontra nei 

documenti su supporto cartaceo, specialmente nelle cosiddette carte reali ‘chiuse’ 

                                                                 

34 ASCAl, Carte, 221-228, 230-251, 253-258, 261-262; ASCAl, Pergamene, nn. 47-49, 51, 53, 60, 

65-66, 70, 72-73; ASCCa, Carte Reali, vol. 22, nn. 1-5; vol. 23, fasc. IV, nn. 1-3, 6, 11-39, 41-

44, 46, 48-51, 54-68, 71-77, 79; ASCCa, Carte Reali con firma autografa, nn. 4-5; ASCCa, 

Pergamene, 358, 367-369, 370, 375-377, 390, 393, 420, 427-429, 437-438, 441, 444-445, 449, 

450-455; ASCIg, Breve di Villa di Chiesa e fogli pergamenacei e cartacei, nn. 28, 31, 40. 
35 ASCAl, Carte, nn. 219, 220, 229; ASCCa, Carte Reali, vol. 23, fasc. IV, nn. 4, 5, 7-8, 8bis, 9-

10, 40, 45, 47, 69, 70, 78, 80-82, 84-87. 
36 ASCAl, Pergamene, nn. 50, 67, 71; ASCCa, Pergamene, nn. 359, 388-389, 394-395, 440; 

ASCIg, Breve di Villa di Chiesa e fogli pergamenacei e cartacei, nn. 24, 35; ASCSs, Pergamene 

del Libro Mayor, nn. 8, 9/10. 
37 ASCAl, Pergamene, n. 46. 

0 

2 

4 

6 

8 

10 

12 

14 

16 

18 

14
12

 

14
13

 

14
14

 

14
15

 

14
16

 

14
17

 

14
18

 

14
19

 

14
20

 

14
21

 

14
22

 

14
23

 

14
24

 

14
25

 

14
26

 

14
27

 

14
28

 

14
29

 

14
30

 

14
32

 

14
33

 

14
34

 

14
35

 

14
36

 

14
37

 

14
39

 

14
40

 

14
41

 

14
42

 

14
43

 

14
44

 

14
45

 

14
46

 

14
48

 

14
50

 

14
51

 

14
55

 



 

 

Carte e Pergamene 

53 

38, così chiamate per via della tecnica con cui era apposto il sigillo, che “garantiva la 

segretezza del contenuto del documento, che solo il suo destinatario poteva 

visionare dopo averlo infranto” (Schena, 2012, p. XIII). La compresenza delle due 

lingue, latina e catalana, si rileva invece in quei documenti che contengono al loro 

interno ratifiche di diritti acquisiti39, riportati in statuti40 capitoli di corte41 o in 

generale di concordia42, riportati all’interno del testo in lingua catalana o 

viceversa43. 

 

 

Graf. 4 Incidenza linguistica  

                                                                 

38 ASCAl, Carte, nn. 219, 220; ASCCa, Carte Reali, vol. 23, fasc. IV, nn. 4, 5, 10, 40, 45, 47, 69, 

70, 78, 80-82, 84-87. 
39 ASCCa, Pergamene, n. 440; ASCIg, Breve di Villa di Chiesa e fogli pergamenacei e cartacei, n. 

35; ASCSs, Pergamene del Libro Mayor, n. 9/10. 
40 ASCCa, Pergamene, n. 359. 
41 ASCAl, Pergamene, n. 50; ASCCa, Pergamene, nn. 394, 395; ASCIg, Breve di Villa di Chiesa e 

fogli pergamenacei e cartacei, nn. 24. 
42 ASCAl, Pergamene, n. 67, 71; ASCSs, Pergamene del libro Mayor, n. 8. 
43 ASCCa, Pergamene, nn. 388, 389. 
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Con specifico riferimento ai documenti su supporto cartaceo, delle 134 unità 

rilevate 115 sono lettere aperte44, mentre le restanti 19 appartengono al genere delle 

lettere chiuse45. 

 

Sovrano 
Totale 

lettere  

Lettere aperte 

in latino 

Lettere 

aperte in 

catalano 

Lettere 

chiuse in 

latino 

Lettere 

chiuse in 

catalano 

Ferdinando I 8 5 - 1 2 

Alfonso V 126 105 5 - 16 

Tab. 1 Lingua utilizzata nelle lettere regie 

 
La maggior parte presenta la sottoscrizione autografa del sovrano ad eccezione 

di 32 unità in cui tale segno di autenticazione è sostituito dalla recognitio del 

cancelliere46, del vicecancelliere47 o del reggente la cancelleria48. 

                                                                 

44 ASCAl, Carte, nn. 221-251, 253-258, 261-262; ASCCa, Carte Reali, vol. 22, nn. 1-5; ASCCa, 

Carte Reali, vol. 23, fasc. IV, nn. 1-3, 6-8, 8bis, 9, 11-39, 41-44, 46, 48-49, 50-51, 54-68, 71-77, 

79; ASCCa, Carte Reali con firma autografa, n. 5; ASCIg, Breve di Villa di Chiesa e fogli 

pergamenacei e cartacei, n. 31.  
45 ASCAl, Carte, nn. 219, 220; ASCCa, Carte Reali, vol. 23, fasc. IV, nn. 4, 5, 10, 40, 45, 47, 69, 

70, 78, 80-82, 84-87; ASCCa, Carte reali con firma autografa, n. 4.  
46 È stata riscontrata la recognitio del cancelliere Don Arnaldo Roger de Pallás (“A. R. 

Cancellarius”) per l’anno 1444 (ASCCa, Carte Reali, vol. 23, fasc. IV n. 77). Su di lui vedi 

(Colom, 1965, p. 179). 
47 È stata riscontrata la recognitio dei vicecancellieri: Bernardo de Gualbes (“De Gualbis 

vicecancellarius”) per l’anno 1413 (ASCCa, Carte Reali, vol. 22, nn. 1, 2); Juan de Funes 

(“De Funes vicecancellarius”) per gli anni 1417 e 1425-1426 (ASCCa, Carte Reali, vol. 23, 

fasc. IV, nn. 4, 12 e ASCAl, Carte, nn. 232, 233, 234, 235); Alfons de Borja y Cabanilles (“De 

Borja vicecancellarius” o semplicemente “De Borja”) per gli anni 1421-1422 (ASCCa, 

Carte Reali vol. 23, fasc. IV, nn. 7, 8, 8bis); Jaime Pelegri (“Pelegri”) per gli anni 1427, 1429, 

1433 (ASCCa, vol. 23, fasc. IV, nn. 13, 41, 42, 43, 44 e ASCAl, Carte, n. 239); Petrus Feliciis 

(“Petrus Feliciis vicecancellarius”) per l’anno 1432 (ASCCa, Carte, vol. 23, nn. 46, 49). 
48 È stata riscontrata la recognitio dei reggenti: Jofre de Ortigues (“De Ortigiis regens”) per 

gli anni 1415 e 1423 (ASCCa, Carte Reali, vol. 22, nn. 4, 5; ASCCa, Carte Reali, vol. 23, fasc. 

IV, n. 11); Valentin Claver (“Valentinus Claver regens”) per gli anni 1444 e 1446 (ASCCa, 
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Sovrano Totale Missive 
Lettere aperte con 

firma autografa 

Lettere chiuse con 

firma autografa 

Ferdinando I 8 1 3 

Alfonso V 126 83 15 

Tab. 2 Presenza della sottoscrizione autografa dei sovrani nelle lettere regie  

 
Non tutte le lettere presentano la formula della corroboratio, con la quale era 

annunciata l’apposizione e la tipologia di sigillo utilizzato. Su 115 lettere aperte, 34 

dichiarano l’apposizione del sigillo segreto49, 6 del sigillo minore50 e 6 del sigillo 

comune51. Delle restanti, in 5552 non compare la formula di annunciazione del 

sigillo; nelle altre 12 la formula della corroboratio è molto generica, limitata alla sola 

indicazione della presenza del sigillo di cui non è specificata la tipologia: in cuius 

rei testimonium presentem fieri iussimus nostro sigillo *** munitam53. 

Relativamente ai segni di autenticazione presenti sui documenti su supporto 

pergamenaceo, la maggior parte delle unità (32 su 53) presenta una struttura non 

dissimile a quella delle carte reali, con la presenza della sola firma autografa del 

sovrano54 – o in alternativa la recognitio del vicecancelliere55 – utilizzata come 

                                                                                                                                                                   

Carte Reali, vol. 23, fasc. IV, n. 79 e ASCAl, Carte, nn. 243, 243, 249, 250, 253, 254, 255, 256, 

257). 
49 ASCCa, Carte Reali, vol. 22, n. 3; ASCCa, Carte Reali, vol. 23, fasc. IV, nn. 7, 9, 14-28, 39, 55; 

ASCCa, Carte Reali con firma autografa, n, 5; ASCAl, Carte, nn. 221-223, 225, 229, 230, 233-

238, 242. 
50 ASCAl, Carte, nn. 228, 253, 254, 255; ASCCa, Carte Reali, vol. 23, fasc. IV, nn 6, 11. 
51 ASCCa, Carte Reali, vol. 23, fasc. IV, nn. 1, 3, 41-43, 46.  
52 ASCAl, Carte, nn. 226, 227, 231, 239-241, 243-251, 256-258, 261-262; ASCCa, Carte Reali, 

vol. 22, nn. 1, 2, 4, 5; ASCCa, Carte Reali, vol. 23, fasc. IV, nn. 2, 8, 8bis, 12-13, 44, 48, 49, 

50-51, 54, 56-68, 71-77. 
53 ASCAl, Carte, n. 224; ASCCa, Carte Reali, vol. 23, fasc. IV, nn. 29-38, 79. 
54 ASCAl, Pergamene, nn. 46, 47, 49, 53, 60, 65, 66, 70-73; ASCCa, Pergamene, nn. 370, 375-377, 

388, 420, 429, 437, 440-441, 444-445, 449-455; ASCIg, Breve di Villa di Chiesa e fogli 

pergamenacei e cartacei, n. 40. 
55 Le sottoscrizioni individuate sono rispettivamente dei vicecancellieri Bernardo de 

Gualbes (ASCCa, Pergamene, n. 359), Juan de Funes (ASCCa, Pergamene, nn. 367, 368, 389) 

Alfons de Borja y Cabanilles (ASCCa, Pergamene, n. 395) Petrus Felicis (ASCCa, 
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mezzo di convalida dell’atto. Le altre, invece, presentano i signa tipici dei “privilegi 

perpetui e solenni e privilegi temporali non perpetui o minori” (Casula, 2017, p. 

207), ossia quei segni di autenticazione apposti in aggiunta alla firma autografa del 

sovrano, quali il signum regis, le sottoscrizioni dei testimoni e quella del segretario 

del re56. Infine, soltanto due esemplari risultano autenticati esclusivamente per 

mezzo del signum tabellionis del segretario del re57. 

La ricerca ha restituito uno stato degli studi su questo tipo di atti abbastanza 

frammentario. Se infatti si esclude il lavoro di Silvio Lippi degli inizi del XX secolo, 

che, seppur sinteticamente, forniva un quadro complessivo dei depositi 

documentari e delle collezioni in cui si ritrovano questi documenti, gli studi 

successivi, anche per via dello stato spesso precario in cui nel tempo si trovava la 

documentazione, si sono focalizzati nello studio delle singole collezioni, senza mai 

prendere in considerazione la loro totalità. Ad esclusione del lavoro compiuto da 

Anna Maria Oliva e Olivetta Schena per le collezioni delle Carte Reali e delle Carte 

Reali con firma autografa dell’Archivio Storico Comunale di Cagliari, la produzione 

scientifica è spesso stata limitata alla sola predisposizione di edizioni di fonti, in 

prevalenza a regesto, le quali, anche se fondamentali – in quanto forniscono uno 

strumento utile alla conoscenza e alla fruizione in chiave storica di questo 

materiale –, non forniscono informazioni dettagliate sulle modalità di formazione 

delle raccolte e sulle caratteristiche intrinseche ed estrinseche degli atti in esse 

contenute.  

Tuttavia, rispetto al passato, le collezioni sono conservate e descritte in maniera 

ottimale. Sarebbe, dunque, auspicabile uno studio complessivo, da svolgersi sulla 

totalità degli atti prodotti nel corso dei secoli dalla Cancelleria regia aragonese e 

inviati nell’isola, adottando il modello proposto dalla Schena e dalla Oliva, che 

tenga conto, quindi, non soltanto delle vicende che hanno interessato le collezioni, 

ma anche delle caratteristiche dei documenti, fornendone un’accurata analisi 

diplomatistica. Un’indagine di questo tipo, qui proposta esclusivamente e 

sinteticamente per gli atti dei primi re Trastámara, consentirebbe in primo luogo di 

avere un quadro complessivo della documentazione originale superstite diretta 

                                                                                                                                                                   

Pergamene, nn. 427, 438). 
56 ASCAl, Pergamene, n. 48; ASCCa, Pergamene, nn. 358, 369, 390, 393, 394, 428; ASCIg, 

Breve di Villa di Chiesa e fogli pergamenacei e cartacei, nn. 28, 35; ASCSs, Pergamene del Libro 

Mayor, n. 9/10. 
57 ASCAl, Pergamene, n. 67; ASCSs, Pergamene del Libro Mayor, n. 8. 
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alle diverse municipalità sarde, in secondo luogo andrebbe a incrementare le 

informazioni sul funzionamento della cancelleria e sul personale che in essa 

operava e, infine, aiuterebbe ad approfondire gli studi sul documento regio 

catalano, che ancora oggi sono manchevoli di un’opera analitica e sistematica sulla 

natura diplomatistica degli atti58. 
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